
VALEGGIO. L’aziendaospital’operaioche perse un braccioin un incidentee oggièun simbolo

Sopravvissutoallafolgorazione
parladisicurezzasullavoro
MatteoMondinitestimoned’eccezioneperidipendentidellaEverel

Villafrancacittà blu compieun
anno.L’anniversario cadenella
giornatamondiale,quelladi ieri,
perla consapevolezza
sull’autismo.Eincittà
continuanole iniziativedi
sensibilizzazione.Unenorme
striscionesulla torre del
castello,«Villafrancacittà blu»,
èstatosistemato inmattinata.
«Quellodioggi (ieri,ndr)èsolo
unsimbolo»,haspiegato Monia
Gabaldo,bandieradelprogetto
villafranchese,medico emadre
ditrebambiniautistici, «maper
noiè unasituazioneche noi
viviamoquotidianamente».
«L’obiettivo»,haaggiunto,
«restaquellodisensibilizzare
tuttalacittadinanza con la
speranzachegiornate come
questanonsianopiù
necessarie.Vorràdire che
avremoraggiunto ilnostro
intento».

Sonodiversele iniziative
portateavanti dagli
assessorativillafranchesi.Dai
libricheacquisteràla
biblioteca,aipercorsi
scolastici, l’inclusionenelle
attivitàpergiovani fino alla
tuteladell’ambiente.Ponendo
alcentrosempre le persone

cherientrano nellospettro
autistico.L’assessoratoalle
politichesociali, assiemea quello
allosportepolitiche giovanili,
inoltre,promuoveranno progetti
condivisiper creare retisolidalidi
sostegnoper chi vivesituazionidi
disabilitàefragilità.«Nonsiamo
gelosidellanostra iniziativa», ha
commentatoil sindaco Roberto
Dall’Oca,«perquestoabbiamo
avuto,nei giorniscorsi,un incontro
conil presidentedellaProvincia,
ManuelScalzotto, per proporlo
ancheadaltri paesi delveronese».
Ieri,però,èstato ancheil giorno
dellaconsegnadelleuovadi
Pasquaallacasadiriposo Morelli
Bugna.Sonostateun centinaio
quelledonatedaAntcon
l’iniziativa«Uovosospeso»,durato
quasituttoilmese dimarzo. Alla
MorelliBugna i rappresentantidi
Antsisono incontrati con la
presidentedellacasadiriposo,
ManuelaTomasi, il sindaco,egli
assessoriNicolaTerillieClaudia
Barbera.Le uova eranostate
raccolteall’Emporio della
solidarietà,«IlTione»,struttura
cheaiutale famigliein difficoltà. In
totalesonostatedonate330
uova. N.V.
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MatteoMondini

Lacittàbludell’autismo
compieilsuoprimoanno

Maria Vittoria Adami

Basta un attimo e tutta la vita
cambia. Una disattenzione,
non tanto per negligenza, ma
perché la dimestichezza col
lavoro che si svolge ci porta a
operare con automatismi tal-
volta fatali. Come è accaduto
a Matteo Mondini, 39 anni,
della Brianza, che ha fatto
tappa alla Everel di Valeggio
per portare la sua esperienza.
E la sua storia è raccontata
dal moncone del braccio de-
stro folgorato nel 2010 du-
rante i lavori di restauro di
un negozio.

L’azienda valeggiana, che
produce e fornisce compo-
nentistica elettronica ed elet-
tromeccanica per gruppi in-
dustriali di elettrodomestici
e per le case automobilisti-
che, ha voluto ospitare Mon-
dini per un incontro sulla si-
curezza sul lavoro. Il brianzo-
lo ha raccontato come, 11 an-
ni fa, una sbadataggine gli sia
costata 35 operazioni, un by-
pass e l’amputazione del brac-
cio destro senza alcun risarci-

mento da parte di chi gli ave-
va commissionato il lavoro.
Mondini ha dovuto cambia-
re mestiere, modificare i rit-
mi della sua vita e anche ritro-
vare in se stesso la caparbietà
per ricominciare con le sue
nuove capacità: «La mia vita
è stata travolta e stravolta
dall’incidente», racconta,
«ma grazie a questa esperien-
za e all’incredibile forza della
mia famiglia, ho capito che
avrei dedicato la vita a raccon-
tare alle aziende, ai lavorato-
ri, alle istituzioni l’importan-
za della prevenzione in mate-
ria di sicurezza sul lavoro,
perché un singolo errore può
costare la vita».

Oggi Mondini, molto cono-
sciuto sui social network, col-
labora con aziende italiane e
con le istituzioni lombarde
proprio su queste tematiche.
«Mi rendo conto che la mia
voce è più ascoltata di qualsia-
si corso», conclude, «perché
sono una persona vera, mo-
stro senza paura i segni di ciò
che un risparmio di 150 euro,
il costo di un semplice salvavi-
ta, ha lasciato sul mio corpo e

racconto con parole vere il
mio percorso di rinascita».

Sono molti i messaggi di en-
tusiasmo e di coraggio che
Mondini invia tramite inter-
net e con gli incontri tra i lavo-
ratori. Così ha visto anche gli
impiegati della Everel group,
in occasione del «Safety day»
organizzato per i dipendenti
e dedicato alla sicurezza sui

luoghi di lavoro. L’idea va
ben oltre i dettami di legge e
si inserisce in un’Italia che an-
cora oggi conta oltre mille
morti sul lavoro all’anno. Ne-
gli ultimi cinque anni sono
stati quasi 700mila gli inci-
denti.

«Si può fare industria se-
guendo le regole, adottando
buonsenso e responsabilità

senza cercare scorciatoie per
essere competitivi» spiega
Andrea Caserta, Ceo del grup-
po. «Spesso il costo della sicu-
rezza sul lavoro viene visto
male nelle aziende, mentre si
tratta del primo tra gli investi-
menti, poiché il capitale uma-
no è per ogni azienda il bene
primario da cui partire. Si
tratta di applicare un meto-
do di lavoro che rispetti la si-
curezza non perché ci sia una
legge che lo dice, ma perché
ho rispetto dei miei collabora-
tori». La sicurezza, insom-
ma, deve diventare un patri-
monio culturale in un’azien-
da. «Formiamo il nostro per-
sonale non solo ad avere com-
portamenti virtuosi in tema
di sicurezza sul lavoro, ma so-
prattutto a gestire la percezio-
ne del rischio. Molte attività
abituali non vengono consi-
derate pericolose e quindi
spesso sono fonte di inciden-
ti», aggiunge Paolo Carasi, di-
rettore dello stabilimento.
«L’industria ha conosciuto
un processo di standardizza-
zione del lavoro e molte attivi-
tà sono diventate abitudina-
rie e meccaniche che chi le
svolge si trova ad abbassare il
tasso di attenzione in modo
pericoloso».

Everel, inoltre, per minimiz-
zare i rischi ed «evitare qual-
siasi turbolenza esterna che
l’operatore si possa portare
sul lavoro» ha avviato persi-
no uno sportello psicologico
«Everel4you» dedicato a tut-
ti i dipendenti.•

Lamanifestazioneal castello

Aveva un residuo di condan-
na da scontare. Così, giovedì
pomeriggio, i carabinieri di
Valeggio l’hanno rintracciata
e trasferita in carcere dagli ar-
resti domiciliari. La protago-
nista è una donna, accusata
di rapina e di lesioni gravi e
gravissime per un episodio
accaduto nel Mantovano cin-
que anni fa. Lei è una trenta-
cinquenne residente a Valeg-
gio. Il provvedimento è stato
emesso in quanto la donna
deve ancora espiare una pe-
na di tre anni e otto mesi di
reclusione, residuo di una
condanna a cinque anni e
mezzo.

L’episodio per il quale la
donna è stata condannata si
era verificato in un comune
della provincia di Mantova
nel maggio del 2016, ai danni
di tre persone le quali, dopo
un breve inseguimento, ave-
vano bloccato in strada un
suo complice che poco prima
aveva rubato alcuni indu-

menti ed accessori da un ne-
gozio di abbigliamento.
P.A.M., queste le iniziali del-
la donna trasferita in carcere,
che si trovava alla guida di
un’auto fungendo anche da
palo, al fine di consentire al
suo complice di fuggire,
schiacciava l’acceleratore ed
investiva le persone che lo
avevano trattenuto, causan-
do loro fratture e lesioni gra-
vi e gravissime.

La donna una volta ricevuta
copia del provvedimento, ve-
niva accompagnata presso la
stazione dei carabinieri di Va-
leggio per le formalità di rito
e poi trasferita al Carcere di
Verona Montorio, a disposi-
zione dell’autorità giudizia-
ria.•

VALEGGIO. Icarabinierieseguonol’ordinanza

Investìtrepersone
dopounarapina
Donnavaincarcere
Ha 35 anni e risiede in paese
Devescontare un residuo
dipena di 3anni e8 mesi
Trasferitaa Montorio

Villafranca

AndreaCaserta

BUTTAPIETRA. Hanno 14 e 15 anni e sono di San Giovanni Lupatoto. Alla guida della vettura una donna di Isola della Scala

Investitiinbicidaun’auto
Dueragazzini inospedale
Unohasfondatoilparabrezza
nell’urtoeaccusafratture
l’altroinvecetraumisulcorpo
TrasportatiaBorgoTrento

Icarabinieri diValeggio

Luca Fiorin

Avevano pensato di festeggia-
re l’inizio delle vacanze pa-
squali andando a farsi un gi-
ro in bicicletta. La loro bocca-
ta d’aria, però, è finita male,
visto che sono finiti al pronto
soccorso, per le conseguenze
di uno scontro con un’auto-
mobile. L’investimento è av-
venuto verso le 14.45 di ieri a
Buttapietra, in via Bovolino,
all’altezza dell’incrocio con
via San Fermo.

Due ragazzi rispettivamen-
te di 14 e 15 anni di San Gio-
vanni Lupatoto sono finiti ad-
dosso ad un’auto che era con-
dotta da una donna residen-
te ad Isola della Scala. Secon-
do una prima ricostruzione, i
due giovani provenivano da
via San Fermo. L’auto, inve-
ce, stava viaggiando su via Bo-
volino arrivando da Sud e, a
quanto pare, stava andando
diritta. Sul perché sia avvenu-
to lo scontro sono in corso ap-
profondimenti da parte degli
agenti della polizia locale in-
tercomunale di Buttapietra.
I quali, quando sono arrivati
sul luogo dell’incidente, han-

no riscontrato che una parte
dei mezzi coinvolti era stata
spostata.

I due ragazzi, uno dei quali
è finito contro il parabrezza
dell’auto, sfondandolo, sono
stati portati dal Suem 118, in-
tervenuto con un’auto medi-
ca e due ambulanze, al pron-
to soccorso dell’ospedale di
Borgo Trento. Uno di loro
sembrava accusare fratture,
mentre l’altro sembrava aver
riportato traumi meno rile-
vanti. Entrambi, comunque,
sono sempre rimasti vigili.
Non sembrava invece aver ri-
portato ferite o contusioni la
automobilista, scossa per l’ac-
caduto.

I vigili hanno anche dovuto
occuparsi del rispetto delle li-
mitazioni agli spostamenti
imposte dalle regole vigenti
in questo periodo a causa del-
la pandemia. Essendo il Ve-
neto in zona rossa, infatti, teo-
ricamente non è possibile
uscire dal proprio Comune.
Tale obbligo, però, non vale a
fronte di una serie di situazio-
ni. Sia i due giovani che l’auto-
mobilista sono risultati in re-
gola con le norme anti diffu-
sione del contagio.•

Unadelle due bicicletteaterradopo l’investimentodeidue ragazzi

Unagentedellapolizia localesul luogodell’incidenteIlparabrezza infrantumi
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